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CIRCOLARE INFORMATIVA FEBBRAIO N. 02/2024 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 
 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 febbraio al 15 marzo 2024. 
 
Le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti 
che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art. 7, D.L. 70/2011. 
 
Versamenti Iva mensili 

Scade il 16 febbraio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
gennaio (codice tributo 6001). 
 
Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 febbraio il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di gennaio, relativamente ai redditi 
di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasio-
nali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
 
Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 febbraio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese di gennaio. 
 
Inps - Contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps scade il 16 febbraio il versamento relativo ai con-
tributi del quarto trimestre 2023. 
 
Versamento del saldo dell'imposta sostitutiva TFR 

Scade il 16 febbraio il versamento a saldo dell’imposta sostitutiva, nella misura del 17%, dovuta sul 
trattamento di fine rapporto. 
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Autoliquidazione Inail - versamento  

Scade il 16 febbraio il termine ultimo per procedere all’autoliquidazione e al versamento in unica solu-
zione, o quale prima rata, del premio Inail relativo al saldo 2023 e all’acconto 2024.  
 
Versamento contributi Enasarco 

Scade il 20 febbraio il termine per il versamento da parte della casa mandante dei contributi Ena-
sarco relativi al quarto trimestre 2023. 
 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 26 febbraio, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-
sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-
tuate nel mese precedente. 
 

Comunicazione Liquidazione periodica IVA (LIPE) 

Scade il 29 febbraio il termine per l’invio telematico dei dati della liquidazione periodica IVA relativa ai 
mesi di ottobre, novembre e dicembre per i soggetti mensili e al quarto trimestre 2023 per i soggetti 
trimestrali.  
 
Imposta di bollo fatture elettroniche 

Il 29 febbraio è l’ultimo giorno utile per il versamento dell’imposta di bollo dovuta per le fatture elet-
troniche emesse senza Iva nel quarto trimestre 2023. 
 

Stampa registri contabili  

Scade il 29 febbraio il termine per la stampa o per la conservazione digitale dei libri contabili ob-
bligatori relativi all’esercizio 2022. 
E’ possibile stampare i registri solo in caso di controllo. 
 
Imu 
Per il solo periodo di imposta 2023, il termine per l’approvazione delle delibere di approvazione 
delle aliquote applicabili è stato prorogato al 15 gennaio 2024. 
Se a fronte delle nuove aliquote, emerge una differenza rispetto a quanto già versato come saldo 
Imu 2023, il conguaglio deve essere versato entro il 29 febbraio 2024. 
 

 
 
 
Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 
 
 
Lecco, lì 9 febbraio 2024 
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LA CERTIFICAZIONE UNICA 2024 
 

L’Agenzia delle Entrate, con il provvedimento direttoriale n. 8253 del 15 gennaio 2024, ha reso di-
sponibile la versione definitiva della Certificazione Unica 2024, da utilizzare per attestare, da parte 
dei sostituti di imposta, relativamente al 2023, i redditi di lavoro dipendente, i redditi di lavoro assi-
milati ed equiparati, di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, i contributi previdenziali, assi-
stenziali e assicurativi. 
La CU 2024 deve essere presentata anche dai soggetti che hanno corrisposto somme e valori per 
i quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono assoggettati alla contribu-
zione dovuta all’Inps, come le aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero assicura-
ti in Italia.  
 

Novità 

Tra le novità da segnalare a proposito della CU 2024 ci sono quelle che riguardano: 
- la tassazione agevolata delle mance per i lavoratori dipendenti del settore turistico;  
- la riorganizzazione del lavoro sportivo dilettantistico e professionistico; 
- l’innalzamento a € 3.000 dei fringe benefit erogati a favore dei lavoratori dipendenti con figli a ca-

rico;  
- l’indicazione del trattamento integrativo speciale erogato ai lavoratori del settore turistico, ricettivo 

e termale; 
- la rideterminazione della riduzione Irpef spettante al comparto sicurezza e difesa. 
 

Termini 

La CU 2024 si articola in 2 diverse certificazioni: il modello sintetico, da consegnare ai sostituiti; il 
modello ordinario, più corposo in quanto prevede alcune informazioni precedentemente incluse nel 
modello 770, da trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate. 
Il termine per la trasmissione telematica delle CU nonché per la consegna della CU sintetica al 
percipiente del reddito certificato è fissato nel prossimo 16 marzo 2024 (termine che slitta al 18 in 
quanto il 16 cade di sabato); sempre entro il 16 marzo (18 marzo), deve essere effettuata in via te-
lematica, la trasmissione all'Agenzia delle Entrate, utilizzando il modello ordinario. 
Resta fissato al 31 ottobre 2024 il termine per la trasmissione delle certificazioni contenenti esclu-
sivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata (medesimo ter-
mine di invio del modello 770/2024). 
Si ricorda che le CU presentate in ritardo ma nei 90 giorni dal termine sono valide, ma sanzionate. 
Nel caso in cui il sostituto abbia rilasciato all’assistito una CU relativa ai redditi erogati nel 2023 
prima del modello definitivo approvato, dovrà consegnare una nuova CU 2024 comprensiva dei 
dati già certificati, entro la scadenza del 16 marzo (18 marzo). 

Adempimento Scadenza 

Invio CU all’Agenzia delle Entrate 18 marzo 2024 (il 16 è sabato) 
Invio CU sostitutiva o di annullamento nei termini 21 marzo 2024 (5 giorni di tolleranza senza sanzio-

ni rispetto al termine) 
Consegna CU sintetica ai contribuenti 18 marzo 2024 o entro 12 giorni dalla richiesta (per 

le cessazioni in corso d’anno) 
Invio “CU autonomi” 31 ottobre 2024 
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Sanzioni 

L’omessa, tardiva o errata presentazione della CU 2024 comporta l’applicazione delle seguenti 
sanzioni: 
- 100 euro per ogni CU, con un massimo di 50.000 euro; 
- 33,33 euro per ogni CU, con un massimo di 20.000 euro se la CU è trasmessa corretta entro 60 

giorni dal termine di presentazione. 
Questo tipo di sanzione non è ravvedibile ed è comminata direttamente dall’Agenzia delle Entrate. 
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SCADE IL 18 MARZO 2024 LA CERTIFICAZIONE 

DEGLI UTILI CORRISPOSTI NEL 2023 
 

La certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe) deve essere rilasciata entro il 18 marzo 
2024 (il giorno 16 cade di sabato) ai soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili de-
rivanti dalla partecipazione in soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrispo-
sti, nell’anno 2023.  
La certificazione Cupe non va rilasciata, invece, in relazione agli utili e agli altri proventi assogget-
tati a ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva.  
Possono essere considerati utili anche quelli percepiti in occasione della distribuzione di riserve di 
capitale (in questi casi, la società emittente ha l’obbligo di comunicare agli azionisti e agli interme-
diari la natura delle riserve oggetto della distribuzione e il regime fiscale applicabile). 
Il modello Cupe da utilizzare e le relative istruzioni sono disponibili al link: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni . 
Particolare attenzione va prestata con riguardo all’esposizione dei dividendi a cui risulta applicabile 
la disciplina che ha equiparato il trattamento fiscale delle partecipazioni di natura qualificata a quel-
le di natura non qualificata con riferimento ai redditi di capitale percepiti dal 1° gennaio 2018 dalle 
persone fisiche al di fuori dell’esercizio d’impresa, il cui prelievo è formato da una ritenuta a titolo di 
imposta del 26%. 
Tale disposizione si applica facendo riferimento all’anno di produzione degli utili.  
 

Attenzione al periodo di formazione delle riserve di utili 

Alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate con utili prodotti fino all’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione venga deliberata nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 continuano ad applicarsi le disposizioni del D.M. 26 maggio 
2017 (pertanto, gli utili maturati entro il 31 dicembre 2017 avranno un trattamento differenziato a 
seconda che facciano riferimento a partecipazioni qualificate o non qualificate). 
In relazione agli utili maturati nel periodo transitorio, l’Agenzia delle Entrate in data 18 dicembre 
2023 ha provveduto ad aggiornare le istruzioni alla compilazione del modello Cupe al fine di rece-
pire le indicazioni contenute coni il principio di diritto n. 3/E/2022 secondo le quali il regime transito-
rio si applica anche agli utili distribuiti dal 1° gennaio 2023, purché la relativa distribuzione sia stata 
approvata con delibera adottata entro il 31 dicembre 2022. 
 

Gli utili e i proventi corrisposti nel 2023 da certificare 

Il modello Cupe va consegnato da parte dei soggetti che hanno corrisposto le somme ai singoli 
percipienti entro il 18 marzo 2024; tale modello non va trasmesso all’Agenzia delle Entrate.  
I percettori degli utili dovranno utilizzare i dati contenuti nella certificazione per indicare i proventi 
conseguiti nella dichiarazione annuale dei redditi relativa al periodo di imposta 2023. 
Le somme da certificare mediante il modello Cupe fanno principalmente riferimento: 
- alle riserve di utili distribuite; 
- alle riserve di capitale distribuite; 
- agli utili derivanti dalla partecipazione in Siiq e in Siinq (società di investimento immobiliare quota-

te o non quotate), assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto; 
- ai proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni; 
- agli interessi (riqualificati come dividendi) dei finanziamenti eccedenti di cui all’articolo 98, Tuir (in 

vigore fino al 31 dicembre 2007) direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate; 
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- alle remunerazioni nei contratti di associazione in partecipazione o cointeressenza con apporto di 
capitale ovvero di capitale e opere e servizi. 
L’obbligo di certificazione sussiste anche per i dividendi corrisposti a soggetti non residenti se as-
soggettati a ritenuta o a imposta sostitutiva, per consentire agli stessi il recupero del credito 
d’imposta (nel Paese estero di residenza) per le imposte pagate in Italia. 
Non devono essere certificati da parte delle società emittenti: 
- gli utili e gli altri proventi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva; 
- gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito di gestioni individuali di portafo-

glio. 
 

Dividendi 

Prendendo a riferimento il caso più frequente, ossia quello riguardante la distribuzione di riserve di 
utili ai soci di società di capitali non quotate e non trasparenti: 
- non dovrà essere rilasciata alcuna certificazione ai soci non qualificati in quanto il dividendo è 

stato erogato al netto della ritenuta a titolo di imposta; 
- per i soci qualificati (coloro che possiedono una quota di partecipazione superiore al 20% dei di-

ritti di voto esercitabili in assemblea o una quota di partecipazione al capitale superiore al 25%) 
una frazione del dividendo potrebbe concorrere al reddito complessivo del percettore. 
Va emessa la certificazione solo nel caso in cui sia avvenuta una distribuzione di utili formatisi fi-
no all'esercizio in corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione è stata deliberata nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022, e la cui erogazione è avvenuta nel 2023.  

I dividendi corrisposti alle società semplici si intendono percepiti per trasparenza dai rispettivi soci 
con conseguente applicazione del corrispondente regime fiscale; l’emittente o l’intermediario che 
svolgono l’attività di sostituto di imposta dovranno compilare la certificazione indicando i dati dei 
soci delle società semplici, che percepiscono dividendi sui quali non è stata applicata la ritenuta o 
l’imposta sostitutiva. 
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ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2024 

PER GLI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA 
 

Con la circolare n. 24 del 29 gennaio 2024 l’Inps (Istituto Nazionale di Previdenza Sociale) ha of-
ferto chiarimenti in merito alle aliquote contributive per gli iscritti alla Gestione separata in vigore 
per il periodo di imposta 2024. 

Soggetto iscritto alla Gestione 

separata 
 2023 2024 

Non pensionato/non iscritto ad altra 
gestione pensionistica 

Titolare di partita Iva 26,23% 26,07% 
Non titolare di partita Iva per cui 
non è prevista la DIS-COLL 

33,72% 33,72% 

Non titolare di partita Iva per cui è 
prevista la DIS-COLL 

35,03% 35,03% 

Pensionato o iscritto ad altra gestione 
pensionistica 

 
24% 24% 

 

È stata leggermente ridotta l’aliquota per i titolari di partita Iva non pensionati e non assicurati 
presso altre forme pensionistiche obbligatorie. 
Non vi sono, invece, variazioni per le altre casistiche della tabella. 
Il massimale di reddito per l’anno 2024 per il quale è dovuta la contribuzione alla Gestione separa-
ta è pari a 119.650 euro.  
Invece, il minimale di reddito per l’anno 2024 per il quale vedersi accreditare l’intero anno contribu-
tivo è pari a 18.415 euro (quindi, il contributo “minimo” da versare per avere riconosciuti 12 mesi ai 
fini pensionistici è variabile a seconda delle varie aliquote da applicare in ciascun caso specifico). 
La circolare n. 24/2024 analizza anche le aliquote approvate per l’anno 2024 nelle seguenti fatti-
specie: 
- collaboratori coordinati e continuativi e figure assimilate; 
- lavoro sportivo nel settore del dilettantismo (e co.co.co. del lavoro sportivo); 
- professionisti del settore sportivo dilettantistico. 
 
Modalità di versamento dei contributi all’Inps 

Il contributo alla Gestione separata va versato all'Inps con il modello F24 con le seguenti modalità: 

Professionisti � 

Con il meccanismo degli acconti (80% dei contributi dell’anno precedente) e del 
saldo, negli stessi termini previsti per i versamenti derivanti dal modello Redditi 
(termini ordinari 30 giugno e 30 novembre), ed è a completo carico del profes-
sionista (fatta salva la possibilità di rivalersi in fattura per il 4% a titolo di rivalsa 
nei confronti dei propri clienti). 

Collaboratori � 

Dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di pagamento 
del compenso. È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a carico del collabo-
ratore. L’obbligo di versamento è per l’importo complessivo a carico del commit-
tente. 

Venditori porta a 
porta e 

collaboratori 
autonomi 

occasionali 

� 

Dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di pagamento 
del compenso. È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a carico del perci-
piente. È prevista una soglia di esenzione dalla contribuzione alla Gestione se-
parata fino a: 
- 6.410,26 euro di provvigioni annue per i venditori porta a porta; 
- 5.000 euro di compenso annuo per i collaboratori autonomi occasionali. 
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IN ARRIVO LE PRIME LETTERE PER LA 

COMUNICAZIONE DELLA CRISI DI IMPRESA 

 

Il Codice della crisi d’impresa prevede che tutti gli imprenditori debbano istituire nella propria 
azienda, comunque essa sia organizzata, un adeguato assetto: 
- organizzativo; 
- amministrativo; e 
- contabile 
rispetto alla natura e alla dimensione dell’impresa. 
Le motivazioni sottostanti alle scelte legislative mirano a costituire un “assetto aziendale” che sia in 
grado di rilevare tempestivamente l’insorgere della crisi dell’impresa ovvero la perdita della conti-
nuità aziendale. 
In tal modo l’imprenditore potrebbe attivarsi a sua volta celermente per superare l’avvicinarsi della 
crisi. 
Costituiscono elementi di crisi di impresa le seguenti condizioni aziendali:  

Debiti per retribuzioni scaduti da almeno 30 giorni pari a oltre il 50% dell’ammontare complessivo mensile 

delle retribuzioni. 

Debiti verso fornitori scaduti da almeno 90 giorni di ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti. 

Esposizioni nei confronti di banche/altri intermediari finanziari scadute da oltre 60 giorni ovvero che abbiano 

superato da almeno 60 giorni il limite degli affidamenti ottenuti in qualunque forma, a condizione che rappre-

sentino complessivamente almeno il 5% del totale delle esposizioni. 

Una o più esposizioni debitorie nei confronti di Inps/Inail/Agenzia delle Entrate/Agenzia delle Entrate-

Riscossione. 

 
Considerando la volontà del Legislatore che mira all’istituzione di controlli propedeutici, lo stesso 
ha stabilito che Inps, Inail, Agenzia delle Entrate e Agenzia delle Entrate-Riscossione dovranno in-
viare una comunicazione all’impresa e all’organo di controllo, se presente, qualora venissero supe-
rati i seguenti parametri: 
 
Inps 

(limiti riferiti a debiti accertati dal 
1° gennaio 2022) 

Ritardo di oltre 90 giorni nel versa-
mento di contributi previdenziali di 
importo superiore: 

- al 30% dei contributi dovuti 
nell’anno precedente e  
- a 15.000 euro per le imprese 
con lavoratori subordinati e 
parasubordinati; 
- a 5.000 euro per le imprese 
senza lavoratori subordinati e 
parasubordinati 

Inail Esistenza di debito per premi assi-
curativi scaduto da oltre 90 giorni e 
non versato superiore a 5.000 eu-
ro. 

 

Agenzia delle entrate - 

Riscossione 

Esistenza di crediti affidati per la ri-
scossione, autodichiarati o definiti-
vamente accertati, scaduti da oltre 
90 giorni superiori a: 

- 100.000 euro per imprese 
individuali; 
- 200.000 euro per società di 
persone; 
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- 500.000 euro per altre socie-
tà. 

Agenzia delle entrate Esistenza di debito Ivs scaduto e 
non versato, risultante dalla LIPE: 
- superiore a 5.000 euro; e  
- non inferiore al 10% del volume 
d’affari del modello Iva relativo al-
l’anno precedente. 

La segnalazione è in ogni ca-
so inviata qualora il debito Iva 
scaduto e non versato, risul-
tante dalla LIPE, sia superiore 
a 20.000 euro 

 
In ottemperanza ai nuovi obblighi, nelle scorse settimane l’Agenzia delle Entrate ha iniziato a invia-
re le prime comunicazioni contenenti le segnalazioni di cui sopra. 
Nel caso di ricezione di codeste comunicazioni si consiglia di contattare lo studio. 
In ogni caso, si ricorda che le predette comunicazioni contengono solo un invito a presentare 
l’istanza per la “composizione negoziata della crisi” e, secondo quanto indicato dal comunicato 
stampa dell’Agenzia delle Entrate del 1° luglio 2022, l’impresa non ha alcun obbligo di accedere a 
tale strumento. 
 

 


